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o ve non mancasse o o governo veramente Questa lettera è scritta con qualche a· att~ale dell::o~inione ·n,e.l ~.o~t~<f p~éaè ei~el 
LA TRAlTA DEl FANCIULLI conscio de' suoi doveri e meno trascnmnte bilità e non manca certo di audacia. Il continente wtt~ro, ,eré~ete VQI che !a. vo-

di tutto ciò che non sia politica; il Padrone principe rosso, il famigerato maogi~tore ,.stra c~usa sia perduta r "' . . .· ' 
del Oesare in luogo di continuar ad espor- di .salame io vonerdi, si atteggia 11 p re-. ' . -·N'o,. no, .. tultù i• O.P.P~~.to,, i\, ~tl9,iti~r­
tare, verrebbe esportato una volla t11Dto, t d t tt 1 '·bll 1 .. 1 1.1to non è ma1 stato cosi1 fort~. lo: nond!J.O 
e in luogo e sotto nn regime da fargli im- e~ e1,1 6 i acce a 11 repnu ca a 111 qurue mai. ab~il)llto i m.iel d( ritti:' 'Liinaptengo 
pamre cbe le creat.nre umano nonsouQ, vili non manca qhe, una cosa - lnì pre- ìnt.lltti~ ·e·.t ,ml.èl pa~UgiilnJ.fa~~·ò'''è,o~le 
giumenti. Oiò dicasi di lui e di tutti i si dente. Egli parla dèi figli della rivoln-. 11)6 •. ~on.hl) ~erò ppssnn, de~~~~rtp~ pel,.lJlP· 
simili mercanti di uomini. zione, del ·progresso democratico, si rivolge mento, d: sturbare la pnc~ d91 nnr: P~V.,e· 

Abolita llktl'atta dei negri si è geuem· 
liv.zata quella dei bianchi. 
· Ì nuovi mercllnti di carne umana, men­

,tre da·· una parte, per infame ingòrdigla 
di lucro, cercano trarre in Inganno· !e po­
polazioni agricole, e con delitto che finora 
\aj}eggé noli punisce, le tmggono· alle lon­
tane terre d'America in uno stato· ben peg· 
giore della sehit>vltù, dall'altnì parte pro­
rompono ·a. piùi nera uoquizia. 

Dai paesetti alpestri; ove è spesso im­
polisi_bile ad nn padre· sostentare In nnme-. 
rosa '•flg\iuollinza, raccolgono essi schiere 
di glovitìetti; e 1 più accorti ne istruiscono 
nella musica· quel tanto ehe è necessario 
a strappar qualche soldo Bi viandanti •. 

Altri ne dedicano addirittura alia que­
stua, e con grande onore dell'Italia, pas­
seggiano pel mondo queste schiere, o com­
pagnie d1 p9veri per professione. 

« Le son cose vecchie code~te ,, osser­
verà il lettore. 

Sicuro.! so n . cose vecchie,. ed anzi il 
male è oramai giunto a· tanto da inean­
crellire. Cresce dunque la necessità di al­
zar là voce e <li ohlamare sopra tali spe­
cnl.atori indigeni l'at.tenzione del governo e 
. gli effetti doila sua autorità. 

Si contestò al ;genitore il diritto - ·e 
ciò venne sancito; per legge - di eduellrt­
"natfabeta la prole; altrl· più radicali 
vennero a negargli quello di educarla re­
ligiosn.mente .... e sl doVl'à . poi permettere 
elle molti padri italiani vendano - nnovi 
cltinesi - i loro figli ad ignoti trafficanti 
d'uomini;~ 

Può essere pum ignoranza quella che 
indnt'e · up padre a così losana determina­
zione; può essere anche la f~rrea neces· 
sità, l'impossibilità di sostentare la propria 
famiglia..... ma qualunque sia• la· causa 
che determina questo doloroso fatto, erc­
ùlamo incombi\ all'autorità governativa lo 
intervenire. 

Sinmo ritornati. ai. tempi in cui .gli zin­
gari rapitori di fanciulli ~pargevano il so­
spetto nei paesi ove ptlssava1Jo V E,. forse 
per .questo che i nuovi zingari si presen­
tano rimpannncciati ai montanari, e par­
lano il loro linguaggio. e li inducono con 
fallàci promesse. alta fatale consegna degli 
innocenti, figli, ·il mercato :di questi non 

• approda a conseguenze fatali come qn,llte 
che. arreoovano i rapimen~t operati dai gi­
. tani ~ 

I fatti che deploriamo avvengono il più 
spesso nelle provineie- meridionali, e là 
dovrebb~ 'perciò raddoppiarsi la vigilanza 
del governo.· · 

Si è· pensato iii ragazzi dediti alle indu­
strie, giustamente preoccupandosi che un 
lavoro ece~ssivo e antigienico non li sciu­
passe ,per sempre; e .lo stesso non si dovrà 
fare ·con molt_a più ragione, a riguardo 
delle povere vittime della noov11 tratta? 

Qnp.ntà jattura mat~rìale e morale non 
arreca questB. all'Italia! 

Quale onta· le stampB in fronte al cospetto 
delle nazioni ! · 

Qnantarespollsabili\à incombe agl'ingordi 
speculatori elle la .compiono, agli stolti o 
pazzi geoi·tori che vi acconsentono, al go 
verno che la tollera e .non vi. provvede ! 

A pro:vare cl!e non esageriamo basta il 
fatto da noi jeri riferito fra te notizie estere, 
di q nel pov(\ro Cesare d'anni 15, arrestato 
reeentemènte 1t Londra per questua indebita. 
Quel fanciullo era stato esportato colà nove 
mesi fu, insiQme.con nltri due delta mede­
sima .età, da nn Padrone che esercita tal 
mestiere. I lettori av1·anno raceapri~ciato al­
l'udire le crudeltà usate verso il Oesare dal 
Padrone quando il prodotto della srm questua 
giornaliera non raggiungeva le lire 3.75, 
mll si saranno ancora maruviglìati 111l' np· 
prendere come q nel Padrone spietato si 
trovi in. Italia in cerca di altri raga),zi da 
eaJJortare, cd avranno u r11gione pens11to elle 

LETTERA DEL PRINCIPE NAPOLEONE 
al comitato nauoleonico che vroDU[lla la reVisione 

L'agitazioni! èleltomle .in ·.Francia· v:1 fa­
cendosi ogni giorno più viva. l manifesti 
e i programmi si moltiplicano. 

Anche il principe Girolamo volle get!iusi 
nella lotta e pubblicò .. nel. sno giornale, il 
Napoleon, una lettera per raccomandare 
il manifesto del comitato revisionista nn­
poleonlco. La l~ttera del Hglio del re di 
Vestfali11, del pingue erede del gran Corso 
ha chiamato tosto l'attenzione del pub­
blico e oggi i giornali parigini si affret­
tano a commentarla. Eccola : 

Sigi)OI'i, 

agi\ operai, in~omma, se si tòlgono i brevi Io sono a' snoi ordini e · sdno pronto,' a 
brani relativi al dne ìmpet•l, la. lettera qii:ilunqiiè niomento, Ìl spiegàre'' ìrl:,'nhovo 
potrebbe essere fiunata da t mdi cale o te la. m. !a bau .. die··.ra, se. gt·i.ltì~~.t,lls~i di.'.Sp. 'ag9a 
menceau. m1 et obbligano. A questo scopo sono ~lììh-

pre ì'n reluzlòne''c()i. nitai amici e' l: lnl'el 
parti~iani di'Spagna, '.senzu· e .. sp)rarJl' e 
senza far ·nullil di illegale e ·di·· iìlcQstlttJ· 
zionale. Posso dirvi Inoltre che'' 'fii 1 sò'no 
cQnyluto .. ~.ll.e.,i~ ,r\~ult.Mo, ~el governo at­
tuaie in Ispagn~ eond.!H~à , prossimamente 

Un colloquio con Don Carlos 

Leggiamo nel E(qaro: Il mio 'lìaese àll1
. ànnrchl·~:'1mora1e e male­

Uno dei nostri corrispondenti che ha ri~l'l'.' Gli · avv'~Ìiiméllti. 1 plillili'p tano verso 
avuto nn colloquio con Don Carlo!! nel suo n'll:ì' ~litolnz,imte; A:ùot~".sepriì enterà per 
alb~rgo. di Piocadilty, ci dà qu:1tche p(lrti- me' l' ocCtìsiiJne di

1 
entrare' )n)scena. Ma 

eoh~ore 1 nteressant~ sul suo colloquio col in qullàto· mòmento nè 'iò' ni'l"i' miei llllr· 
dnca di Madrid... tigiuoi dobbituho · · nios'tilar~'' impazienza, 

Egli incominciò per chiedere a D. Carlos perchè l' esperienz~~o. dirnPlltra 1-.C~!!.ul'Jmpa· 
zitn1za è un vero suicidio politico. Non 

se voleva dargli ìl suo parei'e sulle ragioni dobbiamo nemmeno cercare troppo .di 1mo­
:ehe hanno guidato il Governo francese nel- stra re la nostra, forza per le.· ;elezioni :PO: 
l'espulsione. Sua Alt'oz~a Reale rispose: Jitiche, perchè.gli alfonsisti' .. &:i'·repnbbli­

- Non posso darvi nessuna spiegazione· cani si unirebbero contru di·•Doi.J.Pol mo­
es}_)one in ·proposito, ma in f~ndo credo ehu il monto dobbiamo fare i morti .eu lasciare ai 

G~blnetto !ral\~ese abbta pensato cho la l nostl'i avversari la cura di .. lavorare,! per 
mta espulsiOne, avrebbe soddisfatto il par- la nostm eansa, imponendomi col ioro:oltt­
tito radio tle. E nna' concessione in vista· · 
d \1 . ~tvo. gov:et:qo jl dover.e 1F. salvn~e.J~ . .-:mia 

Il vostro programma elettorale 
· bene la nostra situazione • 

La Francia è sfruttata da degli uomtm 
schiavi di un partilo: il dovere' di nn go· 
verno è di dominare i partiti e di non 
farsi loro schiavo. 

Autorità, democrazia, . suffragio uni v9r­
sa\~ tale è la nostra di visti. 

L' àvvenire proverà <lhe nen si < cancel­
lano. dal onore dol popolo francese. te me· 
morie di nn pa~sato che fn cosi glorioso, 
cosi g1·ande con Napoleone I e cosi pi'o· 
sp~ro con Napoleone IIJ. · 

l nostri rettori possono falsi fieare la sto­
ria e calunniarci ; essi non romperanno i 
vincoli cba nnìsconQ i Napoleouidi al pO· 
polo francese. 

Erede dei Napoleonidi, io mi ricordo dei 
voti popolari e. non mancherò. ai doveri 
eh' essi m'impongono di chiedere che il 
popolo ÌIQmini . il sno capo. 

Poco curanti delia forma e del titolo 
del governo, occupiamoci delhi politica che 
dobbiamo seguire. 

Il mondo è diviso fra i partigiani del 
papato. o quelli delta rivoluzione,. fra i 
renzionari ed i progt•essisti. Restiamo sem­
pre riso t utamente con questi; il nostro 
posto è. alla loro testa. Raccogliamo del 
passato gli insegnamenti salutari · sterili 
rimpianti non sono una politica. ' 

Eijaminiamo i problemi ai quali dà ori­
gine. la n?.stra società ntoderna, per risol· 
verh uellmtoresse delle moltitn1ini e so­
pratntto di quelli che soffrono. Se tutti i 
O~liuolì della Repubblba fossero n.oiti sa­
rebber·o .invincibili. Diamo opera a· qÙesta 
unio.ne; il progresso democratico si. può 
ottenere solo a questo prezzo. · 

Quelli che ci reggono oggi non lo rea­
lizzano: esHi ingano!Ìno il paese, essi sfrnt· 
t11no i più cattivi sentimenti, essi non 
pet!sa~o che ai toro interessi PNBOnttli, 
ess1 nnnegano tutte te loro promesse essi 
misconoscono tntti i loro principi!. L~ scia­
gure della patt·ia soltanto, dopo gli errori 
commessi, hanno permesso loro di impa· 
dronirsl del potere. 

La ~'raMia è compromessa da essi. L11 
Oostltuzione del 1875 non può dorar~. 

'l'ocea llilll nazion~, con i suoi voti, di 
prevenire nuove ruine. Noi vogliamo la 
revisiono per ottenere .. che la voce del po­
polo si faccia infine .sentire e designi di­
rettamente il suo capo responsabile. 

Fìucbè il popolo uon eserciterà questo 
diritto, 81lTà il trastullo dl!gti itl)lbizìosi, 
degli intriganti e degli impotenti. 

Il fine che noi intendiamo a raggiun­
gere è q nesto; Tutto per il popolo e col 
popolo, 

e e. prosstme elezioni; quindi ha 'Pensato· patria. ·-
.che qnèsta misura. sarebbe gradita al Go-: _ Qut~lo. attitudinjl'CN~etl) :vui'.·qhe·.la 
veruo spagunolo nel momento in cui egli Spa~trì't\'ddvreo'b.·~ '.,rg.uiie'rè'·W'r.to'iiti§lto''d~t-
ha molto. da lagnarsi delta situazione fatta, ~ ~ ~' P 
ai;:; aupi m>nnazionali . nella provincia di , l' annessiuUù di· 'l'n'nisi iallal Francia. 
Orano. Aggiungerò che in Tspagml i giot'' - l! mio avviso· si è che il gO\"erno 
nati carlisti banno violentemente •attaccato i spagonolo dovrebbe domandare alla Francia 
il Govel'no francese por non avere saputo non solo ·una forte indennità; ma eziaììdhl 
impedire i massacri di dmno ed è proba- nna garanzia per la ·Vita •dei. sudditi :spa­
bite ~he il Ministet·o abbia voluto usare , gnuoti della provincia di · Orano. ·Là baso 
di rappresaglia seaceiandomi. Però; questa l di .questo reclamo dovrebbe· essere Il prin­
per parte mia, non è che 11 ~ 11 supposizione. cipìo posto datili· Francia verso' il• bey di 
Infatti nel decreto di espulsione il ministro Tnnisi ·che è st~to reso· responsabile .del­
dell' interno si è contentato di dire che ]11 l' ~ssa~ain!o. de' soddì ti · t'rat.tcosi. sgozzati 
mia presenza era nn pericolo per t' ordintl ! dal krnmm. · · · ·· ', · ., 
pubblico; · - Quanto tem(lo Mntate di riq~anere in 

- Èvero che per la messa a Saiut-Ger- Inghilt'er'ràl '' , ·· ·· ' '· · '' 
main-des Près, uu vero tròno ora 8tato .. :--- Non posso <lirio esattamente. Nr U 
inalzato per voi 1 . . ·momento la mia attenziori\J . è eoùeenìrata 

- Ma niente affatto. Degli scanni erano tutta' sull'educazione di \n io Hglltl e 'dèlle 
stati semplicemente disposti nel presbite· ' mie quattro figlie, eh~ sono in Fraììèia. 
rio, por me e per ta mia famigl 1a, · come >Tuttavia sonò deciso di far venire''m'io fi. 
dei resto si usa ne.tle cbiese c.attolìehe per ' gli o in Inghilterra, .dove terminer4 i· su(ii 
le P•l;sone ·di uu certo ràngo. In uu pilese 1 studi, perchè ammit'o e stimo 11liolto H';sf­
strantero; non avrei permesso nna ·simile ! stema educati v~ inglese. 
distinzione; ma in Francia è un altro affare. '. , CITY.' 

- Leggo nei giornali che il' pubblico in ; 
genere vi. ha dimostrata molta simpatia. in : 
q n est' occasione; · 

1;' 

n comizio. contro le· gulllrentigie 
' ., : '· ' ',, l '~-··· 

-. Oh l . lo credo, e non Sitprei come , 
espritnere. tutta la mia gratitudine pçr il ' 
popolo francese~ Questa gratitndìne è. in • 
ragione inversa dei sentimenti che provò . Abbi,~,tmo sott'occhio la eircoll\I'Ìl;~inV.ito 
verso il Governo, la cui condotta versò Ili • tliramata dai. pronìoti\ri gel, m~e~~~.(;eQ~tl:o 
me contraddice le di.chiamzioni liberali, . la .cosi dett~. legge delle guarentq~ui, che 
ripetute tutti •i giorni. . ·sarà tonntll domenìCII pross'ì'm~·· al1c'politea• 

- ~,vero, q nel che è stato dotto, cbe • ma. Alharit{IPa· ai pt•àti di1 Ctl'stelto;•·Anch'e 
li~ .regina Isabella abbia fatto tutto il pos• , da questo docnmeu~Ò' ogriÌ 'p,Mso'ml' ~~ J>lion 
stb!le pet· persuadere Constans di non fir· senso e di animo imparzial'e_ pòtrfl, védere 
mare l'ordine di espnl8ione dalla Franeia1 chi ~iano i provocatori; e cbii ~r'<iyobatl': 

- Ho deìt~ ])none ragiopi per credere e· qualo rispettò, lillert~ e· èicurezzli'' godano 
che e \la non nbbia preso pafl.e in questo in Roma ìl S. l'ad re ed i cattolici rot\l~tli. 
11ffat·e. 

-:--. Avevatll voi nn motivo <lUaluuque 
poht1co per !stabilire la vostra residen~a 
in ~'ranci11. 

-;- .Nessuno, come non· ne bo per ve n i ro 
og~t- m lnghtlterra, Vengo qui come· in 
astio temporaneo, perchè la .uuzìone Inglese 
sa conciliare la vera tìberLà· coWautorità 
leat~, come già esisteva nell'antica monar­
chia spagnuoln. Inoltre, fino dall'infanr.ia, 
i miei genitori l!l' hanno insegnato ad 
amare l' lugbìlterra, dove il .mio IIOnoo 
Carlo V e tutta lit sua famiglia, esiliati 
come lo sono io al pt·eseute, banno sempre 
trovato ospi~alità. e rispetto. 

Alle ·Società. Operaie, Umanitarie .e Po-
litiche d( Ro;m.a. . · ' . : ' ··· 

Il partito.-etericala, sempre· osti\e.,,an'u· 
nità 1lella patria ed ~ti ·progresso <morale ·e 
materiale dV Roma, oome. oapitule•:d'· Italia 
~PPr9Httando ,delle scissure. esisteQti ·Peli~ 
:varie gradazioni del _pa~tito libor!)lo, ,ti' fa· 
condo assegnamento sull' intervento stra· 
uiero, assnm~ ogni giornq più \In fl9ntegno 
provooaute e tende con ogqi mezzo 11d .im­
porsi alta città con Vtldute pìaÌtift;staùiénte 
parrioitle. _. · ... · 

- Dopo . il. vostro ultimo tentati v o per 
NAPOLEONE BONAPARTE, pr~.udere la coroqa. di &p~gna1 d~tto lo sta.t? 

Fra i mezzi di cui- ~sso ìn pdocipal 
modo si 0 valsq, precipuo è st•M' ~d. è 
•Joelto dì a(lprofiUarsi doi .beneflçii,i:he gli 
UQ~Qr\\1\ 111 le~rge d~I\Q Gn"'rentigie PI'P~Iil 



IL CI'Ì'TADINO lTALlANO 

legga di cui vnol goderu tutti i privilegi 
sanza riconoscerne gli obblighi. 

Furono invitati gli Stat.i o le Società 
sei enti fiche all'estero nouchè gli Istituti e 
seieuzilll·l a concorrere al Uonl(resso .o mo· 
Atra Geografica o 11i ot,tonnor<i numorosis­
sime adesioni. 

la solenni t1\ ri uscirù degna •Iella IHtziouo Il 
della S~itlUZII. 

Molti cittadini liberali, impensieriti se­
riamente ·di urr simile stato di cose, ctc· 
'dettero opporthno tenero nu'aduuanzu per 
vedere di ·porre nn argi11u all'invadente 
audacia clericale. 

Ìl DUUJeto dei tlOUVenuti fu IIOtt~vollssimO 
· o comune fu, ·l'accordo sulla nel\ c;sità di 
unire ·in nn fascio le furzu tutte •lel par· 
tito liberale, senza distin~iono di gradua· 
zioù& pòlitlcli. 

Gli Stati che interverrauoo oltre l' Itali:1 
sono: Francia; Austrit~-Unl(heria, Gm•mauia 
Russia ool gran ducat<J di ~'iulandia, Spa· 
gna, Portogallo, Belgio, Paesi Bassi, ln­
ghilt0l'ra, tlvizzem, ilr~ciu, •rurchi11, ltn· 
·menia, Egitto, Giappone, i'ltati Unlti d' A· 
moriet~, Brasil0, Messico u Chili. 

E: CliSI' urgente togliere ai nostri avv. 1'­
Sllri Il baluardo dell'inviolabili ti\ ondtl li 
presidia la legge dello gnHrentig u papali. 

·Al primo scop~ corrisponde l' institu.zione 
' dei circoli auticiOricali, ·l\1 secondo la C(,)D-

VOCazione di un Comizio ·in Roma, quàle 

Furono istituiti io molte cittù it1tliano 
dei comitati locali per raccogliere oggetti 
per la Mostra Geografica, e quello. di Ve­
nezia promosso dal Municipio prosentò una 
ricca supp~llett\lo di C1ute, portol:1nì, codici e libri .. 

· 'prilieij,lio 'df nn' àgltazioile legille da esten-
•: llersi in tutta l' Italia. · · · 
. Approvata la convocazione del Comizio, 
s' è. s~abllit~. il giqrno di do!Denica 7 a· 

· go~to; al quale "opo fu lucancato un Co­
. mitatò. esecri ti v o: 
. . .In s~guitO di che i .sottoscritti fanno 
. appellò al patriottismo ed ai sentimenti 

llberiÌli di. tutté là as~ociazioni .umanitarie, 
'tìol!Ùèbè ed operule di Roma, affinchè esse 

: vogllapo concorrerà colla lor.o adesione. e 
colla loro pr(:sonza ad accrescere .autorità 

· La sezione torza dovendo provvedere il 
locale per la mostra si rivolse a S. M. il 
Re che heu volentieri aderi di cedere l'uso 
di gran parte ·del Plllazzo Rct~le e preci­
samente i locali dell'antica Libreria, molte 
sale e stanze del primo piano verso piazza 
tuttò il secondo. piano, i locali del caffè, 
del giardinetto e l'area del ginrdino stosso 
fi1Ìo alla riva d'approdo; 

1,1l. Co~ìzio. . . 
. La Oomtilissione provvisoria 

ALBERTO MARIO - NAI'OI,EONE 
P A:RBONI - RICCARDO. ROSEO -
ÙLISSE BACCÌ- PIO MONOSILIO 
- ALBERTO MANciNI - ETTORE 
FERRARI ·- ENRICO SILVAGNI -
AUGUSTO F!\!fTOIU. 

·Roma, 21 Luglio 1881: 

.PS. lie associazioni le quali intendono 
aderire al Comizio, sono pregate d' iuvia~e 
i ,Jdroi delegati a<l ·nna seduti\ preparatorm 
che sarà tenuta mercoledi 3. agosto alle 
ore. 9 pom. nella su la dei Reduci delle 
Patrio Bllttaglie, Piazza della Posta Vec­
chia;r, 

' :;; 

Con[resso e mostra [BO[rafica internationale 
. ' . , , IN VENEZIA 

. c~~diamo utile <li riassumere quanto si 
riferiseil'·a questo congresso. Diremo. intanto 

:cho il primo Congre~so geografico mtern~­
.zionale fu· tenuto ;in Anversa nel ~871, 1l 
secondo in ·Parigi nel · 187!~ ad 11 terzo 
sarà ·tenuto nel :p" v. settembre .in Vene­
,zia. che eou ,grato animo accolse noli~ se­
duta comunale del 19 aprile 1880: l onor~ 
fattole . dalla Società geografie~ .. di. Pang1 
'àcègliendola a sede di tanto illustre con-
se~so, . . , , . . .. 

Anche a Venezia come a.l'artgi contem­
,p9~~neall\èutè ~l Onng.resso v~rrà apet·ta 
una Mostra geografica lntt,rnazt~nale~ 

L' nlta direzion~ del Congresso e della 
Mo.stra &pètta a! la Società Geugraflca i ta­
lian~; ÌJI quàle nominò un comit~to. ordì; · 
uatore sotto la pr~sidenza del pnnctpe di 
Teano presidente della Soci~tà stessa. 

·Qfieijto comitato yenn~ diviso in 4 ~e-
. zioni; la prima· è mcar10ata dell11 partlla t 
am!pinistrativa, la seconda della. vrepa~.l\7 
':àou<l : :seit~n~iHca · d~ l ; Cougres~o, .la.· '~er~!l 
d~ll'ordiuamento della Mostm geogra~ca, 
ed alla quarta l'n affidato l'incarico di 
pro!IIuov~rela Mostra. ed i, .lavori .geogra-

, tici' italiani valenùus1. dell opera di dele-
'gàtl' Joèà~i nelle città. . . . . 

Lti' sèzionivennero costi tu i te: la p n ma, 
&eco~da a ,tlUarta ·con sede a Rom~. la ter~a 
.COÌI sede i Venezia. Elessero .11 loro presi­
denti: 1111 prinia il c~mm. ~[lllvauo, .la se­

.ooiidu il gen'erale Bar!ola, !t1 terza 1l ba; 
· rcmc Ca~t11nei, la qu11~ta, 11 com m. Lmg1 
Geù•: '· . · · · 
· · F'n ist1tnito un comitato di· Patroni del 
(Jongr~ss~. e d,elltl .. Mo.stra. ue.lle perso~e del 
'èomm. · Uri~toforo Negri · pnmo WtlSidente 
dr.lla Società Geogmfica· italiana ; del 
coìnro ·· Correnti ; secondo presidente della 
Società stessa·' del. principe Giovanelli e 
. .del conte Ser~f\O, sindaco di Venezia. 

In conformità al rol(olamento per la mo­
stra, all'allestimento delhi seziono Italiana 
provvedo il Comitato ordiuatore, e per le 
se~ioni estere i delegati dei· relativi go­
verni. 

La scelta degli oggetti per la parte i ta­
liana è affidata ad uno specialo comitato 
\l per gli altri .Stati provv~douo i rispet· 
ti vi rappresentanti senza alcuna iuger~nza 
in ciò del comitato ordinntore. 

La <lirozione tecnica dei lavori è affidata 
all'egregio ing. Trevisanato 

Lo sedute plenarie del Oongresso samnuo 
tenute nella sala del Dlilggior Consiglio del 
palazzo ducale ed in altre sale e stanze le 
seduto delle o.tto .. sezioni in cui si suddi­
vide il Oongresso conispoudenti alle otto 
sezioni iu cui sarà divisa sciontifinamente 
la 'Mostra e distinto. il catalogo. 

Vi fu~ono molte ricerche di spazio, e 
vari Stati andaron mau mano aumentando 
la .domanda, come la Russia cbe ultima. 
mente ricercò a liri cento. metri quadrati 
oltre quelli già avanti ottenuti. 

Oiò lasci11 credere elle la Mostra riuscirà 
sunza dubbio ricca e importante. 

Quasi tutti i governi esteri nominarono 
i dtilegati a l Congresso ed alla Mostra. 

Lo strade ferrate e le. Sor.iotà di navi­
gazione accordano facilitazioni cosi pel tm 
sporto degli oggetti come pèr i d.·legati, 
espositori; membri del congresso e giurati. 

Conformo alle consuetudini, il Congresso 
verrà aperto dalla presidenza del Congresso 
precedente touuto a l'aligi; sononchè as· 
sondo morto l'ammiraglio Ronciére do la 
Noary, presidente della Società geografica 
di Parigi, si crede cho verrà nominato in 
suo luogo il barone Losseps. 

Il Congresso durerà ottò giorhi, si aprirà 
ill5 settembre e si chiuderà il giorno 
22 m. s. 

In seguito ad accordi presi tra ltl pro· 
sidenztt della sezione s• del Comitato ordi­
natore, il ·municipio e !'.università di Pa 
dov!l, venne sla.bilita una gita dei cougres· 
sisti in· quella città, e il municipio 11i 
Pordenone avendo . dolib•Jmto inaugurare 
!tll' épocti del.Cò'r\gresso un busto del celebre 
viaggiatore Beato, Odori co Matti ossi invitò 

. i congressisti ilddntervenire alla cerimonia. 
· 11 ~unìcipi<ì 'di Venezia deliberò: di 
distribuire' in 'memoria del Congresso una 
medilglht' poi-tantG l'effigi~ d~i .due viag­
giatori ;fratèlll Antonio e Nicolò Zeno; di 
dispensare una guida. stori!lO artistica di 
Venezia fatta sulle traccio di quella ormai 
esaurita di Pietro Selvatico e Vincenzo 
Lazzari d.ai profesRori cav. Fulin o Mol­
meuti unendovi una pianta topograllcu dell~ 
città ~ laguna; di collocare incisioni com­
memoi'ati ve sulle case di Marco Polo, Al v i se 
di Cadamosto, Caboto, Mttrino Sanndo, Tor· 
sello, Antonio e Nicolò fmtolli Zeno. 

L' Istituto veneto di Scienze Lettere ecl 
Arti pnblllichert\ in occasione del Congres80 
la part<J inetlita dei viaggi dell'abate pro­
fessar Beltram•J nell'Africa centrale ; e cl es­
send.o diven11to proprietario dei duo volumi 
dati in luco d111l0 stesso autore, il Sennahr 
è lo Soianqaltah, li offrirà in dono con 
q nello di propria o•li~iol)e ai membri ti el 
Congresso. 

Pel Congresso Geogra.ftoo 

J,a Società goograllca ~bbo uotiz\a tele· 
grafica da Sydney elle lll colonia di N·'w 
::!outh Wtllds, In Austr11lia, sart\ l't\Ppreso t­
tatn al t~rZ<l Onngrossn ~teo~raHw intern!l· 
zioutlle •li Veauz\n, dal Hig; Oscar Me.yer. 
•rutti gli oggetti destinat.l alla Moslm g~o­
grnfica internazionale sono in viaggio od 
arriveranno in Venezia scortati dal signor 
Meyer col pirosc11fo Ootopaxi, il prossimo 
S ttgosto. 

- L'ufficio topograflco dell'esercito e 
l'ufficio idrografico della r. marina hanno 
spedito a Venezia importanti suggl dei loro 
lavori topograllci ed idrogratlci per tlgurare 
in quella Mostra geografica. 

L' ul'ficio idrogratlco, oltre alle sne pre­
gevolissime carte, esporrà 11ncbd un•l im­
portante raccolta di strnnwnti scientifici, 
per il regolare .collocamento dei' q n ali verrà 
inviato 11 Venezia 1111 ufficiale assistito <la 
alcuni sott~ ufficiali addetti al servizio s•lion· 
tifico. 

L'isola di Gerba 

L' isola di Gerba, già \n antico Meniux 
o<l isolu dei Lotofagi, ha 32 chilomttd di 
lunghezza sopra 26 di larghezza. E' gentJ· 
ralmenta a suolo piano, soltanto dirnpat~ 
vorso occidente. Le ncqne r.he la oircond!lno 
sono poco profonde; villino alla sponda, 
che guarda il continente si può trav.,rsare 
a guado in parecchi ponti lo str~tto, elle 
separa Gerbtt dalla tefl'aforma. L' isola non 
!m corsi d'acqua, ma solo pozzi e cisterne. 

Gli abitanti - •li cui si calcola il un­
mero àa 25 a 40 miltl - Stlno Barbari 
JWllto industri. Una vecchia tradizione li 
fll discendere dai Vandali. Suno mussnl­
mani, ma della sètta, reputata erotica, degli 
ibaditi o kharediti, a cui appartengono pure 
i Beni Mzab di Algeria. L'origine di q no 
sta sHta risale alla gtwrra civile dtn primi 
califfi arabi, all"a~sassiuio. di Ali. gl)l!el'n 
del profeta Maometto. .· 

na·:qnèll' epoca datano lo divisioni dei 
maomettnni in Snnniti, Sciiti e lb!uliti. 
T es tè fn p n bbli1'ata . nnu vcreioue fmncese 
d~l libro sacro dogli i badi ti, detto la ero-: 
nuca 'di Abù Zakaria. 

Oome i Mzabi, loro COITcligionarii, i Ger- . 
bosi vanno nelle città del nord dell'Africa 
per dedicarsi al commercio ed a differt•nti 
iudnstrie, ma non conducono seco loro le 
donne: essi non si ammogliano con ùunne 
di una sètta diversa, e ntornano genelai­
meute a vivere nella loro isola· appena 
hanno acq nistaLo una certa comodità tli 
vita. Sono di <Jarattere dolco ed affabile. 
Il loro amore al suolo natale ha trast'or­
m~to l'isola intera in un vasto ·giardino, 
pieno d'alberi fruttiferi di ogni specie (fra 
cui il famoso lotus). Hanno olivi '' palm•l 
che dànuo frutta squisite: vi sono pur·e 
viti. 

Fabbricano coperte c stoffe di lan:1 o di 
seta, molto rinomate in tutto il reslo di 
Barberia. Le case sono disseminato fra le 
campag,le, il elle dà al p110Sn nn aspetto 
graditQ. 

Non longi c!Jtlla costa dell' i.'ol~ vi sono 
importanti pescagioni ·di spngn~. 

Hum-Suk, principale IJorgata, ha puree· 
chi quartieri, duo moschee, vasti fundrek 
eli nù bazar coperto. Gli t•.brei abitano a 
Hel H:1ra, situata ad un chilometro. 

Il solo ancora~:gio è H presso nd Hum· 
Suk a Bordj-ei-Kebir, un forte celebro pel 
massacro fattovi dai turchi nel 16 sooolo 
di un presidio spagrJuolo, Le UliVi maggiori 
delle flutto attuali non possono però avvi­
cinarsi cbe ad noti dista11za di 5 miglia. 

111 presiden~a ·del Congnss•1 fu offerta 
ed 1.1ccettata da 8; A. R. 11 DucÌI di Ge­
nova. '11 Congresso e la Mostra furono po­
sti sottl) l'alto patronato di 1:!. M. il Re. 

Vennero· nominati alcuni soci d'onore, 
parte dei quali VrlUU\lt'O $Celti dalla So· 
oietà Geografica italiana " partu dai . P~­
troni fra gli scienziati ittllillni o strautel'l 1 
tra i principi protettori degli studi e d~lle 
scoperte g\log'ratlche e. tr.t i viaggiatori il· 
.lustri ed altre ootablhtà, 

La R. Deputazione v~neta di Slori:t Patria 
prO<lederà pure in occasione dol Cougt'<'SSO 
ali:'. pubblil:azi<~ue di nn Sag,qio di bi­
blioql•afia cartogrt~fica dell11 regione ve· 
neta alla cui coordinazione venne proposto 
il PI'Of, G. Mtlrin•JIIi di Ptldova; 

E' questa. l'i su la te; tè occupata dai fra n· 
cosi. Di questa occupazione si hll qualche 
particolare •. Lo sbarco fu effuttuato d 1 notte 
COI! le ua.vi ancor <t~ a dieQi miglia, Il 29 
luglio,. alle 4 del ntll~ti no, 600 nomini di 
fanteria francesiJ occnp:•vano il .. forte di 
Rum Suk, borgata· principale eli Gerba. Non 
vi fu resist~nza, L~> tHvi iu rada emno 
le corazzate Beine Btt~nahe e Gt~lissoniere, 
e quattro cannoniere minori, Algesiros 
Qise, Frombton o St~!'lhe, sotto gli orrlini 
del oontrnmmtragllo Oomad, 11he diresse 
l'operazione di sbaroo, 

L'Intrepide htt da condurre <111 Sfax 
Mil' isola aueor uu lmtL.IJ;liunu e<[ 11011 "'" 
ztnne di ~trtiglioria: l~ autorit11 dell'isola 
si sono sottumessu, protost11ndo e dichia· 
modo cbe non rioonoscouo che il Bey, e Fio d'ora ~ uin•li si può assicurare che 

i n tendevano ncoettare i fmncosi come al­
lmtt.i suoi, non altrimenti. Le truppe di 
~lw.:n si sono impatii'Onite nuche dei for­
tini eh•.• gn 1rùano i dn9 guadi o bassi­
fon.ii ver~o terraferma. 

'Eroisxn.o d'una Suora 

l:!•:rlvono da Reunes in data dei 20 luglio 
decorso: . 

Suor Maria Angeh1 della compagnia del­
l' lmmMohlta Còne•Jzione è morta a trenta 
anni, vlttlm11 della sua abnegazione. Una 
dozzina di bambino e giovanette condotte 
da <lne monache si bagnavano in uno sta­
gno. Già lo bngn11nti si rivestivano; una 
Rolu, 1!1 signora Celestina L ..... fanciulla di 
:~edini tluni, prolungava il suo bagno mal­
grado gli avvertimenti della maestra. A 
uo trat,to oltrepassa i limiti fissati dalla 
prudenza della suora, perde il piede e di­
spal'••· Suor Mal'ia Angelu, che non erasl 
bagnat11, senza esitare, senza lasciare i suoi 
abiti pesanti, si rmcipita in aiuto alla 
giovinetta e riesce .~cd nfforrarla. Ma a quel 
punto la roccia. del fondo era tagliata a 
picco e snor Maria Angela è trascinata eia 
•:olei che volea Hlllvnre. Dlsparo alla sua 
volta. In capo •l qualche secondo, entrambe 
risalg~no 11 galla. Le. allieve si preciplt\IUO 
111 soccorso della monaca e della loro com­
pagna; ma la suora, già a metà soffocata, 
conserva tutta via abbastanza presenza . di 
soirito per· vedere il pericolo di un tenta­
t,i vo di Stllvezza che farebbe forse altre 
vittime. Dimeùtica di sè, con un gesto che 
i testimoni di questa scena non obblieranno 
giamrnai, suor Angela ordina all'altra mo­
naca e alle ba m bi ne d i nllontnnarsi, lotta 
a neon. q nalcho seéondo, poi dispare per 
sempre. Suprema abnegazione cho sola ri­
splrtniò nuovi gnai. - li.allarme è dato, 
q uniche contadino accorre. Presto la intera 
popolazione è sul luogo del sinistro. I più 
coruggiosi. sforzi so n tentati. In capo ad 
un' om soltanto si riconducono i dna cada­
veri. ~'urono fatti splendidi funemli alle 
cl nH naufragh•. La memoria di su or Maria 
Angela vivrà etei·muuente nel pi~colo vil­
laggio r.ho fu il telltro della sua eroica 
azione. 

GoYerno e Parlamento 

Notizie diverse 
Il Diritto, ammette che l'istituzione di 

un ministero delle poste e telegrafi è decisa 
in massima da parecchio tempo; ma, contro 
le affermazioni da parecchi giornali sostiene 
che da qualche mese in qua il c~usiglio 
dei mimstri non si ò fatto più parola di 
tale argomento. 

- l!'inora la casa Hambro cousegaò alle 
tesorerie italiane· ventitrè milioni di lire in 
oro. 

- Nelle conferenze finora t'enute a Roma 
pel trattato di commercio italo · francese i 
negoziatori italiani esposero le proprie do­
mande circa i dazii sui vini, sulle sete, s'ul 
bestiame. Domani i negoziatori francesi e­
sporranno le proprie domande circa i prodotti 
dello manifatture. 

...,. C~rre voce cbe il governo italiano 
abbia intenzione di nominare suo amba­
sciatore a Parigi il deputato Peruzzi. 

ITALIA 
Rovigo : - Presso la Deputazione 

Provinciale di Rovigo si è proceduto alla 
XI estrazione· delle obbligazioni. la liro 500 
emesse per fur fronte alle spese di costru­
zione della ferrovia Adria-Rovigo-Legnago. 

Le 47 obbligazioni estratte e per le quali 
cessa ogni interesse col maturarsi della ce· 
dob in corso portano i 1\!lmeri: . 

7 ..:... 53 - 140 - 220 - 267 -695 - 945 
- 1967 - 2114 - 2131 - 2241 - 2353 
- 2456 - 2598 - 2681 - 2725 ..:... 2880 
- 2948- 3055- 3249 - 3325 - 3517 -
3624 - 3658. - 3733- 3791 - 3975- 4399 
- 4789 - 4962 - 5122- 5213 - 5218 -
5274- il379 -:- 5530- 5711- 5.870-6325 
-6673-6850-7200-7378...,-7402-7420 
e saranno rimborsate a valor nominale dal 
l settembre p. v. a comodo dei portatvri 
alla Cassa Provincial'e ui Rovigo, alla Banca 
Mutua Popolare di Padova, alla Banca 
Mutua Popolare di Venezia, alla Casa Cen­
trale Trezza i n Verona, 

Bologna - Il llfonitore Oommer• 
ciale registm il f>tllimento della ditta Lo­
renzo Baz~ocelli .e figli negozianti di te!orJe. 
Il passivo ttmmontel•ebbe 11 800 m1la hre. 

Genova - Sorivouo da Capraia al 
Oatfaro: · 
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IL CI~'TADINO ITAUANQ 

--------------------------------~-------------~---~-----

Verso il mattino del 3ù luglio un vapore 
da guerra fracese girò lentamente attorno 

·a quest'isola, fermandosi in qualche. punto 
speoialnente sotto il forte, a sca.ndl\gliare il 
fondo. Gli ufficiali poi dal ponte .coi cannoc­
chiali osservl\vano attentamente e minuta­
mente ogni punto dèll' isola. Questo fatto 
ha prodotto una certa impressione tra gli 
abitanti di quest' isol11, che si può oonsi· 
derare come uno dei più inoltrati avamposti 
marittimi italiani verso la Corsica. 

Reggio-Emilia - Il vulcano 
Salsa ài (Juereola continua il suo commo­
vimento con forti boati ed eruzioni di fango 
e minerali. 

Mi la no - Lo Spettatore Lombardo, 
giornale dei conservatori nazionali, ba so· 
speso le sue pubblicazioni. 

ES'I,ERO 
Russia 

L' incoronazione dello czar sarel>be stata 
differita per motivi ignoti, a questo an tuono. 
Corre voce che la polizia non ha osato 
assumersi la responsabilità· che la solennità 
passerebbe senza inconvenienti. 
. .,.,. _.n Golos all'ermn che la qnestiolte 

polaèet\ in &n8sia si avvia a una radicule 
soluzione, e già lo un modo che offrirà ai 
polacchi Ia pos;lbilità di uno sviluppo· eco: 
nomico e lntellettnale e che el1m1oerà gh 
ostauòll per nn'lotim" unione della _Russia 
colla Polonia. 

- Ii 'Telegraph di Mosca annunzia che 
il sig. Onon ha fatto avvertire Il pericolo 
per la Russia di nn conflitto franco-turco 
ed ha raccomandato una pressione di tutte 
le potenze· snll11 Fr11.ocia ed eventualmente 
nn Cvngresso sulla questione tunisina. 

11 rappresentante delr Ingbilterrà non 
sarebbe alieno dall' accettarJ questa pro­
posta. 

Inghilterra 
A Keash si tenne nn Land meeting nel 

giorno 31 luglio. Vi convennero circa 12 
mila persone. Deliberossi che il Land bill 
debba esser considerato come un tlanno e 
·quindi s'inv!taron_o gli astanti 11 sostenere la 
Land league. Ogni persona poi, che a v esse 
a prendere nn podere d'o:tde qualcun altro 
fosse stato cacciato con evizione, dovtJV:I 
'Per l'avvenire, secondo la deliberazione 
del meeting, ritenersi_ r,ome nn nemico de! 
popolo. · 

DIARIO SAORO 

Venerdì 5 agosto 
'ILa Madonna della Neve 

Cose di Gasa e Varietà 

L'Adunanza diocesana dei Comi­
tati Parrocchiali indetta dal Comitato 
per il giorno l O agosto corr., dietro desi­
derio espresso da parecchi presidenti dei 
Comitati Parrocchiali e pr~si gli opportuni 
accordi col Cqmitato Regionale, è stata 
prorogata al gio•·oo 2 5 agosto stesso. -

Venne diramata ai Comitati Parrocchiali 
analoga circolare. 

Circolo Artistico udinese. Nel giorno 
7 agosto 1881 alle oro 12 1[2 pom. seguirà 
l' inaugurazione della Mostra annuale arti­
stica nella Sede del Circolo. 

L' Esposizione rimarrà aperta durante 
quindici gitlrni dalle ore 10 aut. alle ore 
5 pomerid. 

I signori Soci avranno .libero l'ingresso 
dietro presentazione 1lel biglietto di rico­
gnizine. 

I signori non Soci pagheranno la tassa 
di ~ent. 25. 

N.B. Alla inaugurazione intervern\ anche 
r orchestm del Consorzio filarmonico, cho 
gentilmente si presta. 

Una fiera rissa scoppiò questa mat­
tina, verso le 4, al Oalfè Zoratti. fm tre 
vetturali e quattro persone ch'essi avevano 
condotte dalla Stazione in vettura. Sentia· 
mo cbe la rissa ebbe per causa una diffe­
renza sul prezzo della corsa. E' _stata· uoa 
grandine !li pugni, e di colpi di manicbi 
da frusta. Non sappiamo come ne siltno 
usdti i brumisti; ma gli altri !tnutlro, 
certi signori B. - O. - F. :- e M. ne 
uscirllno tutti, più o meno, malconci, anzi 
uno di essi, l' M. si trova 11ll' ospit~le. 

Un' aggressione ? Martedì aera verso 
l' nua dopo la mezzanotte, rincasava tutto 
solo e tranquillo il pittore Mattiooi Giu­
aappe, abitante io via Praccbiaso; e aie· 

come aveva accompagnato a casa il suo 
amico Brunì Enrico, abitante in via dfll 
Bersaglio, cosi veniva da quella via verso 
la Portfl Pracchlu:h•. StJ non che quando 
fn a circa mezza la via, venne improvvi­
samente fermato •la un individuo alto di 
statnra, piuttosto secco, in llarba, che per 
l'oscurità non potè riconoscere, 11 quale lo 
apostrofò, !llcendo ad altri due che erano 
in -attesa assieme a lui :. Eccolo qni l Nel 11ir 
le q n ali paro lo, vibrò n l Mattioni nn pu­
gno sotto l'occhio sinistro, cha atterrò 
l'aggredito. Il M11ttioui si alzò e procurò 
reagire; m11· gli aitr.i due compagni del­
l'tl<.!grossore gli fnroòo addosso od egli, stor· 
dito ancora dal primo pugno, ricadde e 
rimase steso al suolo per ben due ore san­
ZII rinvenire. 

Toro11to in sè, .credeva dappriml\ !li es­
sere derubato; m'a· si l' orologio che il por· 
tafogli erano ancom 111 loro posto. Pare 
q uindl escluso cbe sia stata nn' aggressione 
col fine della rapina: e non resterebbe 
cho a credere. si trat~asse di vendetta pri· 
va tu, 

Le corse dei cavalli. Il sindaco di 
Udine pubblica quanto appresso: 

Per norma_ del pubblico si rc11de noto 
uha i prezz1 d'ingresso t>i palchi e 111 uir­
colo nelle ;;ere di spettacolo saranno i se­
guenti. 

Ingresso al palèO di fronte àlìn casa 
De Toni L. 2 - Ingresso al palco sott~· 
stante al Colle L. l - Ingreaso nell'in­
terno del Circolo c. 50. 

- A togliere il perir.olo di possibili in­
convenienti coutro lo sicurezza persoual!l, 
si avverte che nelle ore pom. dei giorni 
in cui si effettuano pubblici spettacoli 
nella piazza do! Giardino, resta vietato il 
transito pel l'ortona di via Daniele Manin 
(ex S. Bortolomio) con cavalli ed ogni sortii 
di veicoli. 

Boli etti no de Il a O u est~ra 
del giorno 3 Agosto 1881 

ùn ragazzo che, oziaudo, girava per 
Udine fn arrestato e deferito al Pretore 
perchè sia consegnato a sno padre. Esso si 
chiama A. B. 

Fu arrestato in Palmanova, nel 29 
p. p. certo P. M. o fu condotto in carcere 
a pa.ssarvi un aonettQ al quale era stato 
condannato por contrabbando. 

Cause aooidenta.li. Per esse scoppia­
rono altri due incQndj. Il primo in Buttrio 
noi 29 decorso, e cagionò un dunoo •li 
L. 5000 alla si!(nora G. M. ved. C. e di 
L. 960 ngli affittuali G. A. E. U. - Il 
sect,ndo avvenne in Palmanova noi l corr. 
con danno alla signora R. Z. e alli\ affittuaria 
A. M. di L. 6100. 

Causa. ohe si oonosce. Io Ragogna, 
il 28 luglio, una folgore incendiava no 
mucchio di frumento, cagionando nn danno 
dì L. 400 a S. M., A. C., G. G. e S. J. 

Le camelie. Fenlinando VI passeggiava 
nn giorno del decembre 1739, nella sua 
camera da lotto, prossima a q nella della 
regina Maria 1.'eresa, nel palazzo reale di 
Ma~rid, quando la regina vi entrò tutta 
lieta1 t~nendo in mano nn flore caodidissi­

. mo,_ ch.e presentò al marito. 
- Bel flore, ma senza profumo, disse 

il re, abbracciando la spos l chu amava 
immensamenta. 

- È il nuovo flore delle Filippine, d s5e 
la regina~ 11. più bello è pe1· voi ; l'altro, 
che pure vi present.o, è per la signora 
Rosales, che recita_ 11 maraviglia lu parte 
di Emilia nell~ tragedia Qinna. Voi stesso 
lo offrirete a_ll' attrice, qiJesta sera, al tea­
tro del Principe. 

li flore che la regina Maria Teresa offriva 
al re, or fa no secolo. ~ mezzo, e~a ona 
camelia. 

Il giorno innanzi, nli gesuita missionario, 
che arrivava dalle_ hdie orientali, era stato 
ammesso a pr~sontare alla regina nn arbu­
sto che portava due magnifici fiori bianchi, 
ch' ei recava dall'Isola eli Locov, nelle 
Filippine. 

L'arbusto, alto più d'un metro, era te· 
unto in nn vaso ri v~stito di madreperla .. 

Il gosnit11 si chiamava il pndre CameUi. 
Il fiore si chiamò Camelia. l germogli 
dell'arbusto furono coltivati con somma 
cura nelle serro del Buen Retiro a Ma­
drid. 

Quantunque introdotto in !spagna alla 
flue del 1739, l'arboscello del patire Oa­
melli rima8e a lungo pucti coilosbiut(), per· 
chè i fortunati possessori di quel te>on> 
vegotale non volevano, a nessun prezzo, 
renderlo popolare. 

Le biblioteche del mondo. Secondo 
lt~ pnbblìeazione fatta a Vlenna, l'Austria 
possiede 11ttnalmeute 537 biblioteche;· con­
tenenti 5,475,708 volumi, senza contare le 
carte, i disegni ed l manoscritti, totale 
che darebbe 26,8 volumi p~r o~oi) 100 a­
bitanti, e farebbe qllindi dell'Austria ·Il 
paese più rir.co di biblioteche. -. , · 

L' Italia avrebbe 49.3 biblioteche, ricche 
di 4,349;281 volumi, e 330,570' manoscritti, 
ossia 16,2 volumi por. ogni 100 abitanti. 

La Prussia, con •398 bllJlioteclle, possiede 
2,640,450 volumi e 58,000 manoscritti, 
ossia 11 volumi per ogni 100 abitanti. 

La Gran Rrotagna poi non ba che 200 
biblioteche con 2,871,493 volumi e 26,000 

' manoscritti; 
.: La Francia, stando 11lla stessa .. fonte a­
vrebbe _500 blbllotoche, eontenenti 4;598 
mila volumi e 135,000 manoscritti, vale a 
dire 12,5 volumi p~r ogni 100 abitanti. 

Invece Il). Russia 'non ha che 1,3 volume 
per ogni 100 abitanti, poichè le sue 145 
biblioteche non contengono cbe 252,000 
volumi e. 24,300 manoscritti. 

La Bav.iera poi· è il paese che più ai av­
vicina all'Austria riguardo alla proporzione 
del numero doi ·volumi con t{Uello degli 
abitanti, poichè in quel regno vi sono 169 
biblioteche con 1,368,500 volumi e 24,000 
manoscritti. 

Di tntt~ le biblioteche del mondo, h1 
più ricctl è la Biblioteca Nazionale di Pa­
rigi che contiene 2,078,000 volumi, vale 
a dire accattando per esatti i dati prece· 
denti, circa la metà del contenuto t ltale­
dolle 500 biblioteche della ~'rancia. Viano 
subito dopo la Biblioteca d~l Museo Bri· 
tannico !li Londra, con nn milione di vo• 
lumi: poi la Bibliotecll l'Gale di Monaco 
con 800 mila; e finalmente q nella di B9r· 
lino, di Dresda e di Vienna con 700,000, 
500,000 e 420,000 volumi. 

Vi sono delle Università che hanno delle 
biblioteche considerevoli: l'Università di 
Oxfort ( Inghilterra) ha una bi bliottlca di 
300,000 volumi, e quella di Eidelberga 
(Germania) ha pur·o una biblioteca di tro 
conto mila volumi. 

La Ili blìoteca reale di Bruxblles non 
couta 11h<J 90,000 volumi. 

Ltl Biblioteca del Vaticano, a RomB, l!a 
solamente 30,000, volumi ma essa possiedo 
25,000 manoscritti. · · 

ULTIME ·NOTIZIE 
Telegrafano da Parigi : . 
La Casti bancaria Vin'ceut freres et ,Com. 

di Marsiglia, conosciuta sotto il nome di 
Unione .JJ:Iarsigliese, ha sospeso i pagamenti 
lasci11ndo un passi v o di 1,500,000 franchi. 

- .A -Belleville sr porteranno· candidati 
contro Gambetta, Felice Pyat, Rabagoy 
Galopin, Sick e Poulet. . : 

li nòto socialista Benedetto Malon verrà 
portato candidato a Lione. , 

- Si aonunr,ial'immioente pubblicazione 
di una lunga lettera del contre Chambord. 

TELEGRAMMI 
·' 

Londra 2 - (Camera dei Lordi) 
Il Bill agrario è ap~rovttto in seconda 
lettura, ~onza s•:rntinio. Giovedì si comin­
uierà la discussione degli articoli. 

Costantinopoli 2 - Djellal Effendi, 
nloma . di mngo superiore fu nominato 
Oheik di Jerosalem, cosi la comunità mns 
salmana avrà a Ger usai emme come tnile Id 
altro città nn grttn capo;· , 

Boma 3- Iert si tennero due sedute, 
oggi UDII seduta BUl trattato di commerciO 
Fmnco-Italiano. - E' esaurita la discus­
sione proli mi n are d_elle domande - italil).ne 
circa la tariffa francese - Domani · tor­
musi due SOl!ute. - Sperasi di esaurirvi 
la discussione preliminare delle domande 
francesi re lati ve alla tariffa italiana, 

Madrid 3- Il consiglio d~ì ministri 
decise di rispondere alll1 nota del Vaticano 
dichiarando che la Spagna deplora gli av­
venimenti ùi Roma, ma che i doveri ioter­
nazi~nllli 18 ~nterdicono di iotervenir8 negli 
affan d' ·Italia. •- . _: 

Boma. 3. Il Co9siglio deÙ' ammiragliato 
approvò i piani delle nn•we navi presen­
tllti d11l comitato dei disegni sul program­
mrl Acton. t.e navi hanno la pesctigiooe di 
7.65, H dislucamen•J di touuellate 10,000 
le macchine sono di cavalli 10,000 le 'co­
razze di 45 c enti mutri Compouad 111 gtll \eg­
giameuto, di 40 alle 111urate; le toni, e 
J' artiglierie saranno le più perfette quan­
do le navi saranno pronte, risl!rva~Q fON 

·-------~-·-----~--

il peso per quattro cannoni di 76 tonnel· 
late a retrocarica. 

Protezione complet~ do! cimiuierl e delle 
torri di trasmissione elci comando. La ve· . 
locità éarà di lO miglia all'ora. Oggi stes· · 
so Acton implirti gli o1·dini 111 secondo e 
nono dlpar·tim~oto di iniziare i lavori dl 
oòstrnziòoe. 

Pa.rJgi 3 - Il Mo1·ning Posi dice 
che l'.ltalia chiamò l' attonzlo,te delltl Fran· 
eia sulla pastor.~le di Gnibert. 

L' Havas crede che ciò sia inesatto, la 
Fr.llocla 11vrebbe diretto delle osservazioni 
spontanee a Gnibert. 
.\Torino 3 - La seconda borsa fu .so­
spes~ .da oggi per tempo indeterminato. 

Londra.ll .,... Nel meeting a Trafalgar· 
squtu·e, ·Bratllaùgh annunziò la intenzione 
di presontatsì domani alla Camern del •Jo· 
mnnl: 
. Dud individui accusati _di te!lt~ti vo con­
tro l'Hotel della Ville di Liveipoot fu-
rono coodaun,lti ai lavori forzati. . 
·· Dublino 3 - Ieri .nel meeting ilgra~iQ . 
Parnoll presidente, propO>o la ri~nions 
dslla covunzione nazionale a Dublino ill!l 
settembre per esaminare i mezzi 'onde as• 
sicurare la proprietà della terra al popolo, . 
irlandese. La proposta fn approvata; · 

Ora.no 3 - Ses:Janta spagnnoll rlveonti 
dalla Spagna. sono ripartiti per Ulancaoz~ 
di lavori; ~el altt·i . spagnuoli furono ri· 
sc11ttati '!111 Bn-Amea;\. · 
. Vienna. .3 - L; imperatore ordinò. la 

colloeazione a riposo, dietro doman.!a, del , 
ba.roae Fibppovh comandante di Agram • 
esprimendogli in termini lusinghieri la ri· 
cono;cenz11 dell'imperatore. Nomiriò .. in Be· . 
goito il geMrale Pulz a comand11nto di 
Agnun, e il ge~erale Appel comandante ' 
militare di Temesvar. : , 

Londra 3 - Ai Comtloi Braudlaugh 
tentò nuovamente di penetrare nella Ca- · 
mer<t ma gli uscieri lò hanno espulso p.er 
ordino d~! presitlento. · 

Labouchere propose alla Camera di bia-
simare il presidente. · 
La mozione fu respint:l COÌI 191. contro . 7 
,voti. 

Un a mozione che approva il presidente 
fu adottata. . 

L' incidente fu esaurito. · 
Berlino 3 - L'incontro fra l'impera­

tore d' Ansstria ed il. r<l di Sassonia av- ' 
v.errà il 7 .corr. a Monaco. · , 

La Germania aff~rma essere ormai ac­
certata la nomina del vescovo di Treveti. 
Il citato giornale cleritmle la con~idera 
quale una prova che il gove'roo germanico 
si sia finalmente pi~gato alle esigenze ~el 
Vatiuauo .e che il principe Bismarck vada 
a Canossa · . 

Nei circoli diplomatici fn am~niita la 
voce di nn congress~ enropeo per. appianare 
la verteoza tunisiaa. Una propnsta che 
venisse fllttn in proposito non verrebbe 
accolta dalle potenze, · 

Parigi 3 - Si mostm insnssistent0 'la 
voce ~h~ il principe Napoleone sia stato 
sfratta. t·. · · . 
. Il go.verno non· ,dà verona importao.za 

al mamfesto testd pubblicatù .dal preten· 
dente bonapartist:t. · · " 

L' espo~izioue· iriteruazionale ·dell' èlettri-
cità verrà inaugurata f-11 -corrente. · 

Agn.m 3 - Questa notte si se n tiro no 
due scosse _di terremoto, delle quali l' una 
alle 3 1)2 del mattino durò 'èirca lre àe:: 
condi. La scossa fu ondulatoria ed accom­
pagnata da rombi sottermoei. -' - . . .. _. 

Boma 4 - l<Jri il tlom{tato del mel)·; 
ting contro la Legge delle gnareutigje: sL 
rinni per docìdoro se il comizio· dovrà te~' 
nersi in pubblica piazza. • 

Le voci della probabile nomina di ·• Pe. 
t·u~zi a Parigi sono smentite. 

Il ministro dogli affari esteri si propone 
di riformare l' ufficio del Contenzioso di­
plomatico, aumentt-indo il numero .de'i mem~ 
bri che lo compongono, ed alll!rgando le 
attri bnziooi doli' nffiQiO medesimo. 

DEPOSITO CARBONE COKE 
presso la Ditta C.-BURGHART 

l'impetto la Stazione fe·rroviat·ia 

Amar~ ù' Ori~nto 
Dt·ogheriu l'RANuJ!lSCO MINISINI iu 

on4Q Mel'ç~tovecchio UDI~E. . 

,;: 



&!!2!!!2E:zts!!.!!!!!i_ .L..... . ....... ----- _ ____ .. ... _____ . . ..•. ~--··-. . ---- . --- -

e per l'E~~~ si_!~evon'!___esc)_!t~~!~~-ente all' __ ~f_!~~!f!.._~-~1 giornale. __ LE 'NSERZIONI per l'Italia -------
Mllauo 3 OftOAto 

hoo•.dit.ll 1\,.\iau• 5 OtQ 9<·,92 
PC:''tZl da. :?0 Ìll'(l • • • 2.Q.30 ~j~!=~e~i~~- a~~!:7 .. ·. l 

R.endltà 5 0/ù god · 
l gentl.-SI:'d~ L. 89,-ia • 1 •. 8D, ~ 

Rend,, 6 OLO .god. 
lh~~liol,ll,<J•:'•.III,OO A L.U:,75 

Pez:1. d n \1(m·t i 
lit·e d'oro d• r •• ~ùJ!;) • L. ·i0,27 ALINO P. CESARE 

Po.~;}gi~;). agoètO ____ _ 
-t""'h 1."' r:r'lne"""~'~ a o1o. sa,._ 

,. 1i 010. ILS,IO 
, i tali••• 5 OtO. 90;35 

F'èrrovin Lombarde , , 
,, H.omaltA • , • --,-

Ban<aoutte au· 
stl'itiçl~~;da .. ~1725". :!t':'.i;O 

Fiorùli · auAtr; 
d'•~"ll•nto da 2,16W(o ii,lù,r~ 

Vi enna. :f~-g;,;~- · · · · 

Considerazioni e discorsi famigliari e morali per tutto 
il tempo dell'anno. 

Jambio su Lon~ra a viRt~ 25\1.9,1-
,. •ull'lt•li11 '1.112 

Con•<•liduti ln~l••i , IOI,oll6 
Turca. . • , , , , ·16;115 ·----------------------

P ASTIGLIB llBY,OT MobtllarH , · , • , · 3ò8 75 
Lombardo, , • . , . 130.50 
Banca Nazionale , , . \\37-

·Napolèonl:d'oro· •· •. ll.3Llt:! 
Banca Anglo·!Austèifica. 
Au•tirach• ., •. ,. • . . - -
Camb1'o1 •n· P'al'i'gt'. ~' ·. · 4tl:eo 

È uscito dalla Tipografia del Patronato, in Udine, il primo volume dei 
dodici in cui sarà divisa l'opera - Prezzo Lire. 1.50. a. base d.i Brionia.., 

-[)"t;~-;,~ito , gentn·ale Farmacia 
Mlgllavacca, Mil11no, Corso Vit­
torio ·llm•nne'e ·- Centes\mr 80 
la M~ltt•) a. Al !if!ttagl\o prFtHO 
Lutto: lo! f~:l'tn~l:ì,a, 

~ VENDE PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PA'rRON ATO 

, "iU,J.ob'dla.. • • .117.:1;, 
Roud. ao•~rl~e. jn~~gau\o;, 78,80 

' · bilaeria.ziolll Meteorologiche 
•'' Staziò't\ìfdi 'Uiline ·- R. Istituto Tecni1o ' 

B!~tw~~.B~~~r;;;~;~-~~9-~D!~i~!~P-;m.·~1ò"riftl~p-;;';~ marè' :• :·''';'"!. millim. 706.4 755.6 757:0 
Umidità rélativa \ ":. . . · · 37 36 \ Y51 
Stato, del• Cielo . : . : sereno misto l1listo 
Acqua cadente. ·: • •. , . \ '\ . 
V t ) direzione1.•. . ~ . • • . E ca,lma · E 

en O· velocità' chiJotnctr.. .. . . 5 0 l 
Termòtìieti'o'é\lntìgrado. · . 26.7 27.ò ·1 24.7 
Températ~ra massi~a 32:9.1 r~nweriiui·a ~in!ma~ --· 

.. minima 20.2 all'aperto, • ·• • • 18.0 
! ,, 'f'l'•\ ' 

i! !l l~======~~~·~'"~! li=' 

~1:1!11 -'~~~;;~0· .. ·;·; 
·y ,:,1 

fili R1AT1'1VANTE LE FORZE DEI \.' :llij! Il 
\\\:~·YAtLJ( ,' 
ili:_,·,.:';····.~-.-·. li E CON'rRO LE ZOPPICATURE 

1 

preparato nel Laboratorio Chimico l!'arm~-
ceutlcO di ANGELO FABRIS . 

IN UDINE 
\\\\ . . . . L' esperien~~ pratica; _a~soci~,ta allt:L~~l~o 
;

1

: ,',,_',' .. ··',, sull'azione fiHlo-paMogwa·flide Bl,ngd~ll, o~-
ponenti, ·ha resar~llr~a la'~ ·caoia· l'ques~o 

l
, 1 IJQUIDO, che ·da ·woltl. annl'·vJene prepara~o 
\i j nel nostro Laborat<mo, e della ~m. bene.fic~ 

·~ i i! a_z_ion. e ._c_ i ft~n_.no. prov .. f1, 1~. !llolte.d~-0hmr.~l. o~· 1 ; l! fatte da emmi Vet&marl e ,pJat1_nt1 .alle v -
\i! '.t!Jr~, -~,,un,. eccit1,1ute ços~it11ito di ;riijie i 

Il i j i · s'emph01, nellt; v~lu,te ~oL•I, ,Pe~chè ll,lz!olle 
; ;; dell'uno coadmv1 l' azwne aell altro e nep­
i i i\ tralizzi l'eventuale dai:moso •effetto di 'alcuno 
i! H fra •i componenti.- · • : ' 
Il! i Le frizioni eccitanti .ed irritanti· sono un 
i\'\\ . pr,onto mezzo terapeutico n eli? principal~· ~~­
; i' fezioni reumatiche, nelle legg1ere cQntusH:>Ip, 
i 1_/ i distensioni muscol~ri, dìst_rllziogi, ,zoppi~­
!' i: ture lievi ecç., ed m quesb casi basta far 
'\;; uso del LIQUIDO :disciolto ig ~re parti. ~i *" 
i~- i i qua. In affeziom ,p1ù grav1, m zoppt_cature 
\ li l sostenute da forti cause reumatiche -e trar-
i l'i maticbe: il •Liquido può ·usarsi Iluro, frizi~­
' i'· nando fortemente la parte, spemalmente m 
\,1

1

.\
1 

corrispondenza ·alle .. articplazioni .. 
, 11 · . P:~;ezzo 'Llr.e L50. 
! ,\ 

SEME BACili 
Presso il sottoscritto trovilSÌ un deposito eli seme bachi 

riprodotti di diverse qualità come verde giapponesè- biarica 
- noatra.na incrociata. . , . . 

La semente viene assoggettata a 14 operaz10D1 chimiche 
non esclustl la microscopica. . . . 

Nell' iutere~se ,le~li acquirenti in via di esperimento per 
quest' ·a.nno le semenh si venderanno a sole L. 5 il cartone. 

Si rac'comand11. la sollec.it\J.dioti nelle sottosori~ioni. 
Ra.ilnondo Zorzi - Udine. 

~ ' ., ' ' " ' 

MOnO PRA'riCO 
PER AOQW~'l;!RE Il,J GIUBIJ,EO STRAORDINARIO 

indetto da S. S. LEONE Xlii 
È in v.en~Ì~;!o .Pr~SS? la Tip?gr~tfia editr!ce d_el Patrouato 

- Una oopÌ!i :cente~1m1 5, ventiquattro cop1e Lue 1.0.0 
"'"' '; ''l: •' 

Udino ,... ',l'ip.~;Patronato 

ORAHIO 
· " della Ferrovia di1 Udine 

.. ·1--E~IVi 
da ore 9.05 e.nt. 

'l'lltESTE urè 12.40 mer. 
'·ore 8.15' pom. 
• ore · 1.10 nnt.: 

-· ---·· dre· 7:35 ant. dirett<J 
da orli 10.10 ant. 

·flmEZTA ore 2.35 pom. 
ore 8.28 pom. 
Or!J. 2.30 ant. 
ore 9.10 e.nt, 

da ore 4.18 pom. 
PONTEBBA ore 7,50 . pom. 

. . ore 8.20 pom: (liretto 
p AJ:~/Ì'ElNZE 
per ore&.- an t. 

'l'mESTE ore:3.17 pom. 
ore 8.47 poto, 
ore 2.50' ant. 
ore 5.10 an t'. 

per ore 9:28' ant. 
VIDIEZIA ore 4.57 pom. 

· ore 8.28 pom. diretto 
ore 1.44 .ant, 
ore 6.- an t. 

per ore 7'.45 an t. diretto 
PoNTEBBA ore 10.35 aut. 

or~ 4.~q vom. 
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Avvertiamo 1 sigg. consumatori che oltre 
il DEPOSITO . BIRRA DELI~A RINOMATA 
FABBRICA DI PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello deU' ACQUA DI CILLI. 

F·RA'l"ELLI DORTA 
lUI.' .... 

Con a.ppronto dall'Imperiale .e r. 
Cancetl8rla. A·ullca. a. t~nOre della 
m~oluzi~ne ~. l)lcembre 1858. 

Sperimentate indub­
biamente, efl'etto ec­
cellente, ri,.uit.,.,t;oim-

tlliuonte. 

A.aelcut"to dalla Su~J. Maeetà l. e r. 
aontro la falelflCa.zlona con Pa.tente 
tn da.ta di Vieuna 28 MatKo 1Bt9' 

L'unico rimedio di effetto siquro per purificare il sangue si è: 

··~ . n !U!~~~~!!t~,; ®U~!~fie :::· · ~ 
Purgante il sangue per artritide e reumatismo. 

· (:luarigion'è ;_~diè'al~ · delPl\l"'tl·itld!·, ·1~t· lt'UuÌ~;tisiD.o; e mali inVeterati ostln'ati~ 
couté pul'e di ro:~lattie ~.~s.~.ut,:miche, pustulit.:t~ !<Ut; corpo c Rulln faccia, erpeti. Questo tè-dimostrò 
Un. r\sUltii.tQ, p~rtÌOcol!:U·m~rJt~ hJ.v(!l'<'I\'Ole nett~) lr:•lfl'll'/,1('<•1 del fegdo ~delta milzA, eonie pure 
nelle emcrroidi, nell' lt1"erb:t", ~ùi dolori Ylol'.n•tl d(!I :.,rrvi, museol~ ed .ar.ti~~~~z\oni, negli 
incomodi diun·Uci, n~-dl'ai•W;f!lH!iorw di'JJ)t~ ilto:rhet\ c(·D vr.ntosi~A, e costipazione addominale, 
ecc. ecc; Mali come la ft~rofola si. gu•.ll'~F~e:~uo pr•·sto e raùiealmente-,. essendO qu~sto.:.tè, facen­
done ùso continuo, un l~BRGI'o ,_olvente ed ur1 dmadio diuretico. Purgando questo rimedio 
jmpiegtu~dolo j,ntetDamente, tutto l' orgsni:puo, impet•cnrchè'·tra·uurt' dtro riìlie'diO' rice:rea ·tanto 
il eorpo !utto ed appuato .A~~· ciò espt'llo. l' ~rllol'tl morbi~co, c~s\ anc~e L' azion~ è sicura, 
con(inua. MoltisAitm Httestatl, &pprt'ZZH.t~lanl ~ lettere d ene(;mto teebftcano eonforme alla 
ç~yità il suddet~<t~ :·\· q\lPtli 'de$i,dèran_,d~,lQ 1 v~ngona spediti gratis. 

Si avverte di guardarsi <lltlln. adulterazione e dall'inganno. 
, Il genuinÒ tè purifi~fUJté. il !>'&D p;~~ anti'arÙ•if.ÌC? B:~tiraumat,i~O wqh.e,ltn llOD .IJi ·&~qUi'a~a 

cb~ <!g,lJa prima hbbriea inl.ern•t7.i.oùal~ del tè puhtic1-tt6re il 'aingUA 'untia.rtt·~ÌicQ, ~ntir~u,m~tic~ 
di Wilbulm in N~!unkirch~3,n _presso Y.it-~nna, ov·.·•:ro uèi depositi pubblicati· nei-'8-iornali. Un 
p·wch13tto diViso in ottfl dnl\li l!.nll~ iàtt·uzione !d dht:!rse lingue costa Lire 3. 

Vetidib in Udine - proHHIO Bosero e Sandri' farmacisti alla Fent'ce Risorta - Udine. 
.,......,...,._,....,....,.,__ ..... .,., CURÀ f.mvttm'. rt ==-

INV:ERNALE 

ANTICA 
FONTE PEJO CQUA 

FDRRUGINOSA 
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I/ Acqua dell' ANTICA }'ONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più t•icc~t di leno e 
di gas, e .per consl'guenza la pilt efficace e la meglio sopportata dai deboli. - L' Acq11a di 
PEJO oltre es~m'e pi-i va del g~sso, che esiste in quantit~. in quella di Recoaro •con. danno 
di ohi' ne usa, offrè il 'vàntJtggio di esson+ una, bibita gradita e di conservarsi iQ!Ilterata e 
gasosa. -:-·serve. mi!!1.b!lm_ente nei d?lori di ntnmaco, malat~ie di feg_atò, difficili digestioni, 
ipocondr1e, palp1tazJ<>UJ d1 cuore, afleztnm ner~;,se, emorragw, cloros1, ecc. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA: FO~''rE IN BRESCIA, dai Signori Farmaoisti 
e depositi annunciati, es1gendo sempre la bott)11lia coll' etichetta, e. la capsula con impres­
~nvi ANTICA· FONTE- PEJO ·BORGHETTI. 

H 

8 
8 
o 
(:4 

o 


